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r i t to degli operai pieno ed ampio alla ra-
zionale e benevola sollecitudine dell 'ammi-
nistrazione, e il dir i t to di questa a tutelare 
il buon andamento e il leale governo delle 
proprie aziende: porgere la mano, sì ; farsela 
prendere, no. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Chiesa interrogante. 

Chiesa. Debbo innanzitut to dichiarare che 
agli operai delle manifa t ture dei tabacchi 
non constava che la circolare in parola era 
del 1898 ; ma debbo fare osservare al ministro 
che in alcuni s tabil imenti per un nonnulla 
si infliggono punizioni severissime. Delle 
povere madri di famigl ia che hanno un sa-
lario abbastanza scarso vennero sospese per 
sette od otto giorni della paga ; l 'aver voluto 
proibire loro di lamentarsi di queste ingiu-
ste punizioni è stato come volere aggra-
vare le punizioni che loro sono state inflitte. 
Esse avevano pensato di rivolgersi alla locale 
Camera del lavoro perchè questa, come tu-
tela gli interessi degli altri operai, potesse 
anche tutelare i loro ; ma proprio nel mo-
mento in cui esse cercavano di inscriversi 
alla Camera del lavoro sopraggiunse la cir-
colare del ministro. 

Questa circolare dice che saranno imme-
diatamente licenziati gl i operai che si ri-
volgeranno o si inscriveranno ad associa-
zioni sovversive. 

Evidentemente con questa circolare si è 
cercato di dimostrare che le Camere del lavoro 
sono associazioni sovversive ; lo scopo indi-
retto evidentemente era questo. Ma, trat te-
nendomi pure sulla questione locale e di 
dettaglio, io debbo osservare che con essa si 
tende ad infirmare il dir i t to di associazione 
sancito dallo Statuto. In fa t t i si dice che non 
si deve far parte di associazioni sovversive. 
Ma di grazia quali sono le associazioni sov-
versive ? Una associazione sovversiva non è 
tollerata e deve essere sciolta e riconosciuta 
sovversiva dai giudici ; ma quando un'asso-
ciazione, qualunque sia il suo colore politico 
od i l suo intento economico, svolge la sua 
azione nell 'ambito delle leggi, gli operai dello 
Stato hanno il diri t to di parteciparvi perchè 
lo Stato ne dà loro il diri t to. 

Io quindi r i tengo di non potermi dichia-
rare sodisfatto perchè in caso contrario sa-
rebbe proprio un voler riconoscere che il 
ministro ha facoltà di mettersi al disopra 

della legge; il che io non credo ne penso 
che possa mai avvenire. 

Presidente. Così è esaurita l ' in ter rogazione 
dell ' onorevole Chiesa ed al tr i al ministro 
delle finanze. 

Presidente. Viene ora l ' interrogazione del-
l' onorevole Rossi Enrico al ministro delle 
finanze « per sapere se intenda r iparare alle 
ingiustizie consumate dalle manifa t ture dei 
tabacchi in Sicilia le quali, inasprendo le 
fiscalità della legge e riducendo i prezzi, co-
stringono i coltivatori ad abbandonare que-
sta importante industria agricola che in-
vece dovrebbe essere agevolata ed incorag-
giata. » 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole ministro 
delle finanze. 

Chimirri, ministro delle finanze. Le qual i tà 
di tabacco che si coltivano in Sicilia sono il 
Brasile Beneventano nella agenzia di Bar-
cellona, ed il Burley nell 'agenzia di Comiso, 
il Brasile selvaggio nel terri torio dipendente 
dall 'agenzia di Palermo. È vero che nelle 
due prime agenzie, per la prossima campa-
gna culturale, furono fìssati prezzi alquanto 
più bassi in confronto dei precedenti, ma ciò 
fu fatto per equipararl i e assimilarli ai prezzi 
che si accordano per i tabacchi similari nelle 
altre agenzie del Regno, dove si coltiva il ta-
bacco. 

I l ministro non poteva in questa materia 
usare due pesi e due misure e per le ident i-
che qualità di tabacchi assegnare un prezzo 
in Sicilia ed un prezzo diverso nelle Pro-
vincie del continente. Ed aggiungo che que-
sta lieve diminuzione è stata introdotta dopo 
che l 'articolo 121 del regolamento ha stabi-
lito dei premi del 15 per cento ai migliori 
coltivatori, a quelli, cioè, che seguendo i con-
sigli degli agenti dell 'Amministrazione rie-
scono a ottenere eccellenti prodotti . Se si 
t ien conto dei premi, per Comiso la diffe-
renza di prezzo quasi svanisce e per Bar-
cellona si riduce ad una quant i tà trascu-
rabile. 

Per quanto r iguarda l 'agenzia di Palermo, 
la differenza di prezzo è di sole 5 lire, Griova 
avvert ire che il Brasile selvatico, che si col-
t iva in quella agenzia, appart iene alle Ni-
cotianae rusticae, le quali somigl ia lo al Bra-
sile leccese e al l 'Erbasanta. Ora mentre al 
Brasile rustico di Palermo fu assegnato nel 

! manifesto il prezzo di 125 lire il quintale 
1 (classe l a ) e 100 lire (classe 2 a ) l 'Erbasanta 


